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Castelsangiovanni e Valtidone Borgonovo, spettacolo 
Sabato alle 20,45 all’istituto Don 
Orione spettacolo dal titolo: “Tale  
e quale Fontanissima show”

Venerdì 8 dicembre il raduno di vallata, 
occasione per rendere omaggio ai 130 
castellani morti nella Grande Guerra

Mariangela Milani 

CASTELSANGIOVANNI 
● Sono trascorsi 65 anni da quan-
do il gruppo alpini di Castelsangio-
vanni, dopo la dittatura fascista, 
venne ricostituito sulle ceneri del 
primo nucleo (detto squadra) risa-
lente al 1938. Venerdì  8 dicembre, 
durante la festa che coinciderà con 
il raduno di vallata dalla bassa Val-
tidone e Valluretta, le penne nere 
festeggeranno il loro 65° complean-
no facendo memoria dei fondato-
ri Pietro Bassi, Carlo Caravaggi, 
Renzo Manara, Erminio Merli, 
Gualtiero Mazzocchi, Ettore Olivie-
ri e Luigi Fellegara (quest’ultimo vi-
vente). I festeggiamenti saranno 
l’occasione per rendere omaggio ai 
130 castellani, di cui due alpini, che 
durante il primo conflitto mondia-
le persero la vita. «Di ognuno - spie-
ga il capogruppo Alessandro Stra-
gliati - esporremo nome, data di na-
scita e di morte, luogo e causa del 
decesso, reparto di appartenenza». 
A loro verrà infatti dedicata una mo-
stra che questo sabato alle 15 inau-
gurerà nel foyer del teatro Verdi, in-

Le penne nere si preparano 
a festeggiare i loro 65 anni

sieme ad una seconda esposizione 
incentrata sulla Prima Guerra Mon-
diale a cura della rivista l’Alpino in 
Europa. «È composta di 16 pannel-
li sulla Grande Guerra» spiega il vi-
ce capogruppo Stefano Orsi. En-
trambe avranno come destinatari i 
giovani. «Ricordare la nostra storia 
alle nuove generazioni è di fonda-
mentale importanza» commenta 
l’assessore alla cultura Valentina 
Stragliati. «Personalizzando la sto-
ria si riesce a bucare l’attenzione» 
aggiunge il sindaco Lucia Fontana 
riferendosi ai 130 castellani di cui 
la mostra farà memoria. Dopo 
l’inaugurazione gli alpini distribui-
ranno 5 borse di studio agli alunni 
più meritevoli di medie, superiori 
e Istituto Musicale Palestrina cui 
doneranno anche una tromba ere-
dità di Sandrino Piva. Ci sarà inol-
tre la consegna di 12 benemeren-
ze. Alle 20 e 45 il coro Ana Valtido-
ne, presieduto da Tarcisio Bassi e 
diretto da Donato Capuano, si esi-
birà in teatro seguito dallo spetta-
colo di cabaret Non c’è due senza 
tre di Comic Club. Venerdì  8 dicem-
bre ci sarà il raduno di vallata con 
le celebrazioni in città.

La conferenza stampa per l’anniversario degli alpini ; sotto in corteo nel 2009

Proteste alla 
Leroy Merlin, il 
caso finisce oggi 
in prefettura

CASTELSANGIOVANNI 
● Finisce oggi in prefettura il caso 
delle proteste scoppiate al polo lo-
gistico di Castelsangiovanni, gene-
rate dallo scontro tra Filt Cgil di Pia-
cenza e Lodi e Si Cobas su presun-
ti casi di caporalato all’interno di Le-
roy Merlin. Dopo il blocco dell’altra 
mattina, che ha semiparalizzato 
l’ingresso al parco logistico con i fac-
chini di Logicoop e Logicop iscritti 
alla Filt Cigl che hanno bloccato i tir 
con le merci all’ingresso del parco, 
oggi in prefettura alle 16,30 ci sarà 
un incontro tra le parti. Lo annun-
cia il sindaco Lucia Fontana, chia-
mata a fare da mediatrice durante 
i momenti dell’agitazione. «Duran-
te l’agitazione non autorizzata si so-
no vissuti momenti di autentica 
tensione – dice Fontana – risolta an-
che grazie al buonsenso». Fontana 
ha proposto la convocazione di un 
tavolo in prefettura che si riunirà og-
gi alle 16,30. Da un lato la Filt Cgil di 
Piacenza e Lodi accusano i Si Co-
bas di aver messo in atto indebite 
pressioni per bloccare l’assunzione 
di numerosi lavoratori non iscritti 
al loro sindacato e per evitare la tra-
sformazione da tempo determina-
to a tempo indeterminato di deci-
ne di contratti. Accuse che i Si Co-
bas respingono al mittente, accu-
sando inoltre la Cgil di «strumenta-
lizzare innocenti lavoratori»._M.M.

Dopo lo scontro tra Filt Cgil 
e Si Cobas scoppiato su 
presunti casi di caporalato

La Cgil: «Quello 
con Amazon 
è uno scontro  
fra culture»

● “Scontro tra culture”. E’ quello in 
atto, secondo Fiorenzo Molinari 
della Filcams Cgil Piacenza, al ma-
gazzino Amazon di Castelsangio-
vanni dove, nell’annullare il faccia 
a faccia con i sindacati dopo lo scio-
pero nel giorno del Black Friday, 
l’azienda ha ribadito la politica «di 
porte aperte che incoraggia i dipen-
denti a trasferire i loro commenti, 
le loro domande e le loro preoccu-
pazioni direttamente al proprio ma-
nagement team». «E’ uno scontro 
tra la nostra cultura, europea, cioè 
quella di istanze dei lavoratori col-
legate attraverso i sindacati - ha det-
to Molinari - e quella che c’è negli 
Usa, cioè la cultura dell’azienda che 
dà e toglie direttamente ai lavora-
tori».  «Amazon faccia quello che 
fanno tutte le imprese: convochi le 
organizzazioni sindacali e si con-
fronti» interviene la segretaria ge-
nerale dell Cisl, Annamaria Furlan. 
E Amazon ieri ha fatto sentire la sua 
voce. Salvatore Schembri Volpe, ge-
neral manager dello stabilimento 
di Castelsangiovanni, risponden-
do ai microfoni di Cartabianca, ha 
spiegato che l’incontro coi sinda-
cati, «già fissato diverse settimane 
fa, non abbiamo ritenuto opportu-
no confermarlo» dopo quanto ac-
caduto per il Black Friday, «ma spo-
starlo a gennaio perché sia produt-
tivo: non vedo motivo di avere un 
dialogo esacerbato».

Il rinvio del faccia a faccia 
L’azienda: dopo lo sciopero 
era inopportuno confermarlo


